
“La scelta del titolo del Rapporto sulle povertà 
2012, estratto dal brano evangelico della moltipli-
cazione dei pani e dei pesci, è dettata dalla consi-
derazione che nella situazione socio economica 
nella quale si trova il sistema Italia, l’unica possibi-
le strada da percorrere per contrastare la crisi 
economica e valoriale nella quale ci troviamo è 
quella di creare alleanze e lavorare in comunione 
per far frutti�care le poche risorse a disposizione 
mettendole a servizio del bene comune”.

- L’educazione all’ascolto, all’accoglienza, alla 
reciprocità a servizio di persone e di realtà che 
si trovano in stato di bisogno; tale azione si può 
rafforzare nell’attività catechetica, ma anche in 
numerose occasioni di diversa esplicazione, a 
partire dai ragazzi �no alle persone adulte, con 
iniziative aggiuntive che rafforzino l’attenzione 
agli altri, alle tante diversità culturali, etniche, 
linguistiche, comportamentali che ormai 
popolano le nostre comunità e la capacità di 
interloquire, comunicare, condividere le 
situazioni che si presentano come 
problematiche, discontinue, produttrici di altri 
problemi individuali, familiari e comunitari.

- Il rafforzamento del ruolo del volontariato e 
dell’associazionismo, da quello più 
esplicitamente ecclesiale, a quello di 
ispirazione cristiana, alle varie espressioni del 
volontariato laico, nel sollecitare il 
protagonismo della comunità e di ciascuno 
af�nchè siano protagonisti attivi contro la 
povertà e il disagio. La Caritas può e deve 
trasmettere alla comunità la volontà e la 
capacità di individuazione di situazioni di 
dif�coltà vissute da persone e/o famiglie vicine 
e l’attivazione concreta e subitanea di sostegno 
e solidarietà.

- Il miglioramento della capacità di 
comunicazione delle comunità parrocchiali, 
vicariali o di area pastorale con le diverse 
espressioni istituzionali, civili e culturali della 
vita sociale, af�nchè si costruiscano alleanze 
atte a condividere l’impegno per i poveri e per 
coloro che sono esclusi dal sistema economico 
e sociale del territorio, sia su piccola che su 
grande e media scala. segreteria@caritasabruzzomolise.it

www.caritasabruzzomolise.it

don Marco Pagniello
Delegato regionale Caritas Abruzzo Molise 
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LO SGUARDO 
CARITAS 
ALLE POVERTÀ
LA POVERTÀ ASCOLTATA 
E PRESA IN CARICO NEL 2012

Anche da una prima semplice ricognizione dei 
dati, si conferma con ogni evidenza il momento 
congiunturale estremamente dif�cile.
Due regioni che, seppur con�nanti, presentano 
scenari sociali ed economici differenti, non solo 
per il problema dimensionale (l’Abruzzo conta 
oltre 1.342.000 abitanti, un prodotto interno lordo 
pari al 29.656 milioni di euro che è pari ad un PIL 
pro-capite di 22.092 euro; il Molise 320.000 
abitanti, un PIL di 6.447 milioni di euro equivalenti 
a 20.160 euro pro-capite/annui) ma anche per una 
sorta di con�ne invisibile tra le due regioni che 
colloca la prima –pur con qualche dif�coltà tra 
differenti macro-scenari socio-economici– più tra 
le regioni della c.d. “Terza Italia” piuttosto che tra 
le regioni del Sud come invece è pianamente 
possibile affermare per la seconda.

La fotogra�a

Le tendenze

L’andamento dell’incidenza della povertà relativa  
nelle Diocesi di Abruzzo e Molise ha visto, negli 
ultimi tre anni, un incremento importante che mette 
in luce non solo il persistente problema di tutto il 
Mezzogiorno italiano  ma anche il permanere di un 
gap importante e non colmato tra le diverse realtà 
territoriali che scontano politiche nazionali (e 
locali) di corto respiro e incapacità di governare 
quella che, con ogni evidenza, è un’emergenza 
sociale vera e propria.
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RISORSE E RISPOSTE
L’orientamento prevalente delle Caritas di Abruzzo 
Molise è l’adozione di un’attività di aiuto agli accolti 
volta sempre di più al rafforzamento e al 
potenziamento sociale degli individui; in atri termini, si 
sta operando in modo tale da accompagnare 
persone/famiglie/imprese a superare e migliorare le 
proprie dif�coltà sociali ed economiche in via 
de�nitiva e non solo momentanea.

Dall’indagine condotta nei Centri di Ascolto Caritas di 
Abruzzo e Molise è emerso che il numero 
complessivo di progetti “anti-crisi” attivati, a sostegno 
di persone, famiglie e piccole imprese in dif�coltà, è 
pari a 47. La maggior parte dei progetti considerati è 
stata avviata tra il 2010 ed il 2011 (38%) e nel 2013 
(24%). La recente realizzazione di tali progetti fa sì 
che soltanto 2 di essi risultano conclusi, 5 in attesa di 
approvazione/avvio e 40 ancora attivi nell'anno 2013.

Relativamente alle tipologie dei progetti è utile 
osservare  che il 54% dei casi analizzati riguarda 
progetti di Aiuto a Fondo Perduto (totale e parziale) 
alle persone, alle famiglie, alle imprese; il 38% fa 
riferimento a progetti di Microcredito; il 8% a Carte 
Acquisti, empori della solidarietà, e alla 
raccolta/distribuzione di alimenti e prodotti per 
Bambini.

Alcuni segni concreti nelle Caritas Abruzzo Molise

Prestito della speranza e Microcredito: iniziative 
orientate a favorire prestiti agevolati garantiti da 
fondi speci�ci costituiti dalla Cei e dalle chiese locali 
in partnership con enti e banche.

Progetto Policoro: iniziativa di accompagnamento, 
rivolta ai giovani, per lo sviluppo 
dell’auto-imprenditorialità.

Emporio della solidarietà: è un vero e proprio 
supermercato gratuito rivolto a coloro che si trovano 
in temporanea dif�coltà e che non riescono a 
sopperire a tutte le loro necessità.


